
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (1, 26 – 

2, 5) 

Fratelli, considerate la vostra chiamata: non ci sono fra voi 

molti sapienti dal punto di vista umano, né molti potenti, né 

molti nobili. Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha 

scelto per confondere i sapienti; quello che è debole per il 

mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è 

ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio 

lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché 

nessuno possa vantarsi di fronte a Dio. Grazie a lui voi siete 

in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per opera 

di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come 

sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore. Anch’io, fratelli, 

quando venni tra voi, non mi presentai ad annunciarvi il 

mistero di Dio con l’eccellenza della parola o della sapienza. 

Io ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non 

Gesù Cristo, e Cristo crocifisso. Mi presentai a voi nella 

debolezza e con molto timore e trepidazione. La mia parola 

e la mia predicazione non si basarono su discorsi persuasivi 

di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua 

potenza, perché la vostra fede non fosse fondata sulla 

sapienza umana, ma sulla potenza di Dio. 

 

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (14, 1 - 11 ) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Non sia turbato il vostro 

cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella 

casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai 

detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e 

vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con 

me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io 

vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non 

sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli 

disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene 

al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, 

conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo 

avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre 

e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e 

tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto 

il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi 

che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi 

dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, 

compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il 

Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse».  

 

 


